
CHI È DEGNO DI APRIRE IL LIBRO?
Sunto del sermone

 L’Apocalisse è un libro che parla per immagini non per renderne più semplice il 
messaggio ma per nasconderlo ai persecutori e renderlo chiaro ai credenti. L’immagine 
del nostro brano è una scena di giudizio. Vi è un trono su cui siede il Dio giudice e un 
libro. Il profeta Daniele afferma a un certo punto: “...e i libri furono aperti”.
 Sono libri che contengono i nomi di coloro che sono stati fedeli fino alla morte. 
Nel brano dell’Apocalisse l’attenzione, dal libro, si sposta su Colui che può aprire i suoi 
sigilli, è Gesù, solo lui è legato ai nomi dei credenti perché è morto per loro sulla croce. 
Gesù è anche il risorto, è in lui che troviamo la salvezza; non in altri salvatori. Nulla 
è affidato alle nostre forze umane affinché il nostro nome sia scritto nel libro, ma ogni 
opera di salvezza è nelle mani di Colui che solo può salvare: Gesù. 
 Gesù è raffigurato come un agnello perché si tratta dell’Agnello pasquale descrit-
to nell’Esodo, il cui sangue doveva essere sparso sugli stipiti delle porte e permettere 
a Israele di uscire dall’Egitto. L’agnello pasquale è dunque il segno della liberazione 
dalla schiavitù che, per noi, è quella relativa al peccato; per questo Giovanni battista, 
indicando Gesù, dice: «Ecco l’agnello di Dio che toglie il peccato dal mondo» (Giov. 
1,29). Gesù è il nuovo agnello sacrificato per la nostra liberazione dal peccato e tale 
liberazione accade attraverso il perdono di Dio, gratuito.
 L’antica concezione di giudizio è sconvolta: il Dio giudice non è più visto come 
colui che castiga e punisce, ma come colui che fa grazia, salva e perdona. Questa 
liberazione ci rende disponibili per andare incontro agli altri, per servire gli altri e ci dà 
la capacità di perdonare e amare. Amen!

Il Ri-Circolo della Cascina Pavarin è aperto il giovedì dalle 15,30 alle 17,00 e il sabato 
dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 18,00.
Scuola domenicale, precatechismo e catechismo nei giorni concordati.
Lunedì 11:  Ore 20,30 - Seduta del Concistoro.
Martedì 12:  Ore 15,30 - Gruppo di lettura biblica all’Asilo valdese.
  Ore 17,00 - 19,00: Raccolta di alimentari per famiglie bisognose 
  presso la Cascina Pavarin. 
  Ore 20,30 - Animazione teologica. Tema: “Ti seduco a suon di versetti”.
Mercoledì 13:  Ore 15,00 - L’unione femminile incontra quella di Torre Pellice presso 
  la Sala Beckwith. 
  Ore 20,45 - Prove della Corale in presbiterio.
Giovedì 14:  Ore 10,30 -  Culti presso gli Istituti. Ore 15,00 - Culto alla Casa Barbero 
  con Santa Cena. Ore 16,30 - All’ospedale di Torre P. e alla Miramonti.
Domenica 17: Culti: Ore 9,00 Airali con la Cena del Signore. 
  Ore 10,00 Culto colorato nel Tempio.
  Ore 17,00 - Incontro dei confermati 2016 del primo Circuito al Pre-
  sbiterio di Luserna San Giovanni. A seguire, una pizzata.

AVVISI E ATTIVITÀ
Sito internet: www.chiesavaldeselusernasangiovanni.it

Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e il foglio del culto

Disegno di Marco Rostan

Testo biblico della predicazione
Apocalisse 5,1-14

Vidi nella destra di colui che sedeva sul trono un libro scritto di dentro e di fuori, sigillato 
con sette sigilli. E vidi un angelo potente che gridava a gran voce: «Chi è degno di aprire 
il libro e di sciogliere i sigilli?» Ma nessuno, né in cielo, né sulla terra, né sotto la terra, 
poteva aprire il libro, né guardarlo. Io piangevo molto perché non si era trovato nessuno 
che fosse degno di aprire il libro, e di guardarlo. Ma uno degli anziani mi disse: «Non 
piangere; ecco, il leone della tribù di Giuda, il discendente di Davide, ha vinto per aprire 
il libro e i suoi sette sigilli». Poi vidi, in mezzo al trono e alle quattro creature viventi e 
in mezzo agli anziani, un Agnello in piedi, che sembrava essere stato immolato, e aveva 
sette corna e sette occhi che sono i sette spiriti di Dio, mandati per tutta la terra. Egli 
venne e prese il libro dalla destra di colui che sedeva sul trono.
Quand’ebbe preso il libro, le quattro creature viventi e i ventiquattro anziani si prostra-
rono davanti all’Agnello, ciascuno con una cetra e delle coppe d’oro piene di profumi, 
che sono le preghiere dei santi. Essi cantavano un cantico nuovo, dicendo: «Tu sei degno 
di prendere il libro e di aprirne i sigilli, perché sei stato immolato e hai acquistato a 
Dio, con il tuo sangue, gente di ogni tribù, lingua, popolo e nazione, e ne hai fatto per 
il nostro Dio un regno e dei sacerdoti; e regneranno sulla terra».  E vidi, e udii voci di 
molti angeli intorno al trono, alle creature viventi e agli anziani; e il loro numero era di 
miriadi di miriadi, e migliaia di migliaia. Essi dicevano a gran voce: «Degno è l’Agnello, 
che è stato immolato, di ricevere la potenza, le ricchezze, la sapienza, la forza, l’onore, 
la gloria e la lode». E tutte le creature che sono nel cielo, sulla terra, sotto la terra e nel 
mare, e tutte le cose che sono in essi, udii che dicevano: «A colui che siede sul trono, 
e all’Agnello, siano la lode, l’onore, la gloria e la potenza, nei secoli dei secoli». Le 
quattro creature viventi dicevano: «Amen!» E gli anziani si prostrarono e adorarono.

10 aprile 2016 - 2a dopo Pasqua - Airali e Bricherasio
MISERICORDIAS DOMINI 

La terra è piena della benevolenza del Signore (Sal. 33,5)



Celebra il Culto: past. Giuseppe Ficara - All’organo: Liliana Balmas
PRELUDIO - Saluto e invocazione
Dialogo liturgico                     
Pastore:  Il mondo appartiene a Dio, 
Tutti:  la terra e i suoi abitanti. 
Pastore:  Com’è buono e piacevole che fratelli e sorelle dimorino insieme,
Tutti:  Là il Signore ordina che sia la benedizione.
Pastore:  L’amore e la fede si incontrano, 
Tutti:  La giustizia e la pace si abbracciano. 
Pastore:  Se i discepoli di Cristo taceranno,
Tutti:  queste pietre grideranno.
Pastore:  Oh Signore, apri le nostre labbra, 
Tutti:  e la nostra bocca proclamerà la tua lode. Amen!

Testo biblico di apertura        (Salmo 33,5b-9. 2-4)
Pastore: Tutta la terra è piena dell’amore del Signore. 
 La parola del Signore creò il cielo, tutte le stelle dal soffio della sua bocca. 

Tutti: Ha messo un argine alle onde del mare e ne ha raccolto le acque. 
Pastore: Tutta la terra renda onore al Signore, lo rispettino gli abitanti del mondo.

Tutti: Dio parlò e tutto fu fatto; diede un ordine e tutto fu compiuto. 
Pastore: Celebrate il Signore al suono della cetra, lodatelo sull’arpa a dieci corde.
 Cantate per lui un canto nuovo, acclamatelo con la musica più bella!

Tutti: Sì, chiara è la Parola del Signore, sicure sono tutte le sue opere!
Preghiera
INNO DI APERTURA: 170/1.2 - A te, Signor, s’innalzino

Confessione di peccato                    (I Giovanni 1,8)

«Se diciamo di essere senza peccato inganniamo noi stessi e la verità 
non è in noi».».

Preghiera
INNO DI PENTIMENTO: 178 - Agnel di Dio
Annuncio del perdono             (Giovanni 10,11a. 27-28a)

«Io sono il buon pastore. Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le 
conosco ed esse mi seguono; e io do loro la vita eterna».

INNO DI RICONOSCENZA: 191 - Beato l’uomo

Preghiera di illuminazione - Salmo 136 passim [TILC]

Lettore: Lodate il Signore, egli è buono, è più grande degli dèi.
Tutti: Eterno è il suo amore per noi.
Lettore: Lodate il Signore, più potente dei signori, Lui solo fa grandi prodigi.
Tutti: Eterno è il suo amore per noi.
Lettore: Ha fatto i cieli con sapienza, ha disteso la terra sull’acqua.
 Ha creato il sole per governare il giorno, la luna e le stelle per la notte.
Tutti: Eterno è il suo amore per noi.
Lettore: Ha fatto uscire dall’Egitto il suo popolo con braccio forte e mano sicura.
 Ha diviso in due il mar Rosso, in mezzo ha fatto passare Israele.
Tutti: Eterno è il suo amore per noi.
Lettore: Ha guidato Israele nel deserto, ha dato la terra in eredità a Israele, suo servo.
 Egli dona cibo ad ogni vivente. 
 Nella nostra miseria si è ricordato di noi. Lodate Dio, il Signore dei cieli.
Tutti: Eterno è il suo amore per noi. Amen!

 Vangelo di Giovanni 10,11-16
 Testo per il sermone: Apocalisse 5,1-14 [Testo nel frontespizio]

INTERLUDIO
Sermone 
INNO: 58/1.2.3 - La Parola che ci creò

CENA DEL SIGNORE (per Bricherasio) 
INNO: 216/1.2 - Per la Cena del Signore
Raccolta delle offerte
Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni.
Avvisi e Comunicazioni 
Preghiere di intercessione e Padre Nostro
INNO DI CHIUSURA:  229 - Gloria eterna al Dio vivente
Benedizione              (Romani 15, 13)

L’Iddio della speranza vi riempia di ogni gioia e di ogni pace nella fede,
affinché abbondiate nella speranza, per la potenza dello Spirito Santo.
Sorelle e fratelli, andiamo in pace, portiamo in parole e in azioni il 
messaggio della speranza, e la benevolenza di Dio ci accompagni, ora
e sempre. Amen!

Amen cantato: Amen, Signore. Amen! - POSTLUDIO


